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F B O m i O n O SOCIALE 
QuMo è il titolo del DUUTO volume 

di Oiuneppe Flamiogo, uno del giovani 
scrittori più geniali e conosciuti, Il Fia-
mingo, infatti, è uno dei pochissimi i-
taliani i cui scritti vedano oggi la luce 
sullo riviste estere. Il suo nome ebbe 
l'alto ouore'di'B'Kiit'are nella<'diASzioAe'' 
àe\\'-Ame>'ioa>i Journal of Sooiology, 
insìem'è allo Schnfflo, al Worms e ad 
altri, illuBtri. 

In gnéstd 'suo libro il Fiamlngo rioo-
BtruU'ati,' oca, una eruditiaite veratùénte 
mera>'lgltoBai''-tutta quanta l'evoluzione 
dello' Statò, dimòstrauda che questo, 
nelle 'varie epoche storiche, ha avuto 
una'fisionomia diversa, attribuzioni più 
0 mdbo ampie e varie, secondo i bisogni 
dei popoli. B' noto òome nei popoli pri' 
aitivi e nell'antica Oreoia tutto rieo-
irasse''nelle funzichl dell^ Stato; l'in­
dividuò viveva por lo .Stato, mentre lo 
Stato >t&ioU!'ava la vita e l'eslateoKa 
dell'Iti'di^ldila Stesso. Mi In Roma co-
mindia-sd es^^re lasciato Un certo campo 
alla-Uberà attività individuale, la qualti 
gttad3g'na' terreno' ne' tempi moderni, 
amo a'ohe ti giunge alia rivoluzione 
francese, cbo rappresenta il trionfo del-
l'iadividualismo BlosoSeo e sociale e la 
fina deil'antiiia iilosoHa del Dio Stato. 

Mìi'l'opera Slosofloa e sociale della 
graiide rivoluzione dovava ben presto 
incuióiiuclare a tramontare. 

In",ques(o seoulo, difatti, le funzioni 
dello Stato sono 'anmeótate cuntinua-
nieote, in modo quasi vertiginoso. Quando, 
alla Camera francese, molti deputati re­
starono iispresslonati del primo bilancio 
che portava'unu spesa dì nn miliardo, 
il Thiers, allora ministro, col suo em­
pirismo bonario, consìgllavali a salutare 
quella cifro, parche non rsvro'oboro pi»' 
vista, Ed infatti non la viderd più. Il 
bilancio dello Stato francese Bumeo\b 
di anno IB a'&no in modo favoloso, se­
guito dallo ateseo moto in tutti i bi­
lanci degli altri paesi, e dei corpi pub­
blici ''locali. Il iTiamingo, in questo suo 
libro, fa un calcolo assai attendibile sul-
r ammontare della somma che consu­
mano ugni anno in Europa le ammini­
strazioni^ pnbbliche centrali o locali: egli 
giunge alla cifra inconcepibile di oltre 
S5 miliardi>''di'lire, una somma ohe an-
pera cinque volte la ricchezza, che, p.ro^ 
duce l'Italia annualmente! ' ' ' 

A queste coasiderazloni, il Fiamingo 
fa seguii'e un'iudagifé accurata sul mec 
oaaisfiio dolio Stato moderno, veramente 
mirabile, .per ,acutezza di critica e por 
abbondanza s^rappdiaaria dei ,fatti. 

Lo^ Stj'to mqaerno,'pel geniiifé sooio-
logo,', hì",an.«irgatp ed alljirga obnlióua-
fflenté^le sue fiiuzioui, o ciò escluslva-
mente per soddisfare a d^'gll interessi 
largaw.ente rappresentati nelle Camere 
legislative, e che spesso si coalizsaao per 
farsi valere. Il potere politico è un nr-
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3 E I ! 
(dal róssa,'d'Ignazio'Ni,colaeviti>!i Polapenko) 

g.1110 di sfruttiimeato ocunum.co: sfrut­
tamento dall'agricoltura a danno dol-
l'io(ia.qln'u, di una classe iti persone a 
danno di un'altra, di una«̂  regione a 
danno di, un'altra regione, eco. 

Insomma, lo Stato moderno, aull'esein-
pio della Qormania, ha allargato enor­
memente le sue lunzioni, specie quando, 
non potendo fortificarsi colle vittorie 
militari, ha creduta farlo allarg'aftdd i 
suoi urAci, 

E. tutto ciò 6 frutto del cosidetto so­
cialismo di St3ta, Ma i socialisti demo­
cratici lianna capito perfsttamanie il 
giuoco, degli . attuali socialisti di Stato, 
sicchò'sa arriveranno ad afferrare il pa­
tere politica anch'essi lo. sfrutteranno a 
vantaggio della propria classe. 

Lo Stato moderni è l'organo masBÌmo 
dello sfruttamento ' ò del pares^ttisiuo 
sociale contemporaneo. 

Oltre a tutto ciò il Fiamingo esamina 
il malessere sociale odieruoi che deriva 
dall'enorme ricchezza che lo Stato sot­
trae al consumo individuale e dal pi>so 
enorme di una legislazione burocratica 
che tarpa le ali ad ogni sviluppo della 
libera attività sociale, fiivorandù alcuni' 
'interessi a danno di altri. 

Non pochi pretendono risolvere tutti 
questi mali con la 'panacea del famoso 
deoeutraiidentu. 'Ma il decentramento so­
stituisce tanti singoli mali, qual'è lo 
Stato centrale odierno. 

Poi l'esperierza ci mostra che i corpi 
pubblici locali sono più irapravAdenti, 
autocrati ed antiliberali dei corpi cen­
trali, e che ogni servizio pubblicò pro­
dotto dallo Stato centrale por tutto il 
paese costa di mano che se fosse pro­
dotto dai singoli corpi locali per cia­
scuna regione. 

Il decentramento aggraverebbe tutti 
i mali che si lamentano oggi. 

L'unico rimsidia adesso dobbiamo irpe-. 
rarlo nel liberalismo; cia6 nell'abban­
dono, per, parte dello Stato, alla libera 
attiviti individuale, delle molte funzioni 
ohe ad esso si sono attribuite per scopo 
parassitario. 

Con queste dottrine, il Fiamingo viene 
a rappresentare in. Italia quel neo-libe­
ralismo ohe all'estero si chiama pure 
;aoarchismQ scientifico, e cbo è l'ultima 
•fase, con cui il pensiero moderno si 
presenta nella lotta oontro il sociali­
smo di Stato od il socialismo rivoluzio­
nario. 

Il libro del chiaro sociologo, scritta 
elegantemente, con periodi brevi, vol­
terriani, si legge assai volentieri, pren­
dendovi un vivo intéressa, sia alia tesi 
genprale ohe il Fiamingo dimostra, 
sia allo svariate questioni cui ri si ac-

.^enna. lasomma, esso è uno dei pochi 
lavori coutemporanei noi quali spira un 
soffio pptepte di vita nuova, di pensiero, 
di genialità. Esso fa del suo giovane 
autore un valp'roso scienziato ed. uri 
brillante pubblicista, in pari tempo ohe,' 
serve di grande ammonimouto al socia-

liamo ciarlatanesco, ohe oggi vorrebbe 
penetrare e dominare dappertutto. 

Il Fiamingo ha così reso, col suo libro, 
un eminente servizio alla causa della 
vera libertà. 

AFRICA 
-Isartìoolari della irte Hi tafiti!, 

VOsservatore Caltotico pubblica una 
lunga lettera da Roma, dove sono nar­
rati i particolari dalla morta di Warso-
vi-Itz, capo della sppdlfiiona della dama 
romane in soccorso dei prigionieri. No 
riferiamo una parte: 

« 11 W^rsuwitz andava ogni giorno 
deperendo a vista d'occhio. Si era gran­
demente dimagrato, aveva fatta bianca 
tutta la barba, e dava segno d'Inquie­
tezza a di stanchezza, 

« I compagni dalla spedizione erano 
dolorosamente impressionati da tali fatti, 
ed erano oramai persuasi ohe sarebbe 
stato impossibile'al Worsovltz di man­
dare ad efi'atto I suoi propositi, 'a lo 
consigliarono a restaro a Oibuti, ad or-
'ganlzzare tutta la spedizione quando 
tutto il materialo fosse giunto, a ad 
avanzare con tutta la carovan,a. 

« Ma il Wersowitz non accettava con­
sigli, e faceva alta sentire la sua volontà 
dominatrice, mentre in Ini tutto accen­
trava, 

« Sicché il 4 luglio fu decisa la par­
tenza della missione, la quale non por­
tava che le lettere (circa 700O) dirette 
dalle famiglie i\i loro coagiuati, ohe 
tutte speravano si trovassero prigionieri. 

«Sicché si perdeva una non trascu-
rabila quantità di energia, di attività e 
di deaaro, col solo scopo di portare le no­
tìzie delle famiglie a prigionieri ipotetici. 

«Verso il tramonto partirono in due, 
carrozzini il patriarca Macario, il sacer­
dote Wersowitz, il segretario del pa­
triarca, D. Salamà, mentre l'abate Óu-

-diD, .il Fagioli e gli altri' soguivano a 
dorso di muletti. Più tardi doveva par­
tire la intiera carovau'i del oammeìji 
con il bagaglio dai viaggiatori, ì viveri, 
il foraggio dei quadrupedi, ecc. 

« La carovana si componeva in tutto 
di 10 muli, 16 cammelli,-16:soldati- mer­
cenari, 16 cammellieri e aiouni servi 
somali. 

« A circa 4 chilometri da Gibati, nella 
1' calila detta Bambùji, la carovana ao­
stò par faro la prima tappa, es.'ieado giii 
scesa la notte, I carrozzini furono li­
cenziati ;' fuVoao' tòlte le 'seU's' lii muletti, 
e dó'po parca refoziòns, mentre il'. òalJò 
era soffocante, i viaggiatori presero ri-̂  
poso e si addormentarono. 

«Al mattino non erano ancor giunti 
i cammelli, perchè circostanze imprevi­
sto ne avevano impedito la partenza. 
Siccome il sola era ardonto, il 'Warso-
v/itz fece alzare le tonda; celebrò egli 
pel primo la messa, quindi ascoltò quella 
detta dall'a'oate Audin. 

'E4 ecco la vita a le sue lotte ! 
— [ifijsàyft, r arcivescovo, ai^dando agi; 
tataw,nte éu e giù per la stanza, svol-
gaod.o eoo,, dita uo-ryose i.grani della 
sna corona. — E noi che abbiamo tanta 
autorità sn la miissa di tut't,i qitai 'po­
veretti, noi restiamo chiusi'nei'nòstri 
appart^m9;iti, e ìgqp.riamo i^flatto ìi loro 
miseiiia, Qiudifhiauiò ^^lla vi;.a sellando 
i rap£Wti che, ci v^ijigoùo fat^i, secondo 
le suppliche, e dietro i rappòrti del con-
cistpfp. Ed,!\p volevo torpftentare un po' 
quelito, \u/elico diacono perchà cantando 
sbaglia (l tono... Èra un' mio capriccio, 
0 indoo t̂p l'iQ^eliea, era schijtcciatp dal 
poso déila sua disglazio,! 

IUy«d?.v^:la ;cpaa di poco fa, e seur 
tiva .C'ssjpiral, Il cuoi-'a di buoni eeati-
tnauti, Volpva've.dare eoi propri occhi 
la viti^ ,del„sijio. ol^ro; voleva conoscerli 
a uoo,.^ uno,tutti, qii^i suoi subordinati; 
voleva apprenderà .in che moflo senti-
vanp li ,soS)riVi>i},p .tanti .̂ipiU .diappni, 
tarati .oaittpFÌ, tanjli s;gr^at^ui.oar,ichi di 
flgliHSlli .e che vivevano e-mgrìvauoso­

gnando una promozione che non arri­
vava' mai 1 

Rinvenuto, padre Antonia usci q passi 
lenti dairarcivéacovado. Nóu ejà in' i-
stato di affliggersi' ò' di rallegrarsi. Il 
suo'cervello, poco robusto, non'riusciva 
a coordinare le diverse sensazioni'l'Ica-
vute da qualche giorno in qua: a co­
minciare dai dubbi prima di presentar 
.quella mancia al segretario,' e à"verii'r' 
giù giù alla lieta sparanza dopo che la 
mancia fu accettata, alla cordiale àcqo-
glionza del decano, alla delusione dopo 
il concistoro, alla desolazione quando à-
veva trovato morente la moglie, e alla 
lotta tra l'affezione a Hatogoaka e la 
necessità di lasciarla par amor della 
loro creature ; a finalmeuta alia scena 
con l'arcivescovo, o alla felicità di sa­
pore che domaài il suo sogno dall'ordi­
nazione sarebbe una realtà; tutti que­
sti fatti gli si affollavano nel cervello, 
senza ordine, senza legame tra loro, 
come in un delirio, e gli sconvolgevano 
mente e cuore: la desolazione per la 
morte della moglie si accoppiava alla' 
felicità della ordinazione a sacerdote ;' e 
questa uoiona mostruosa gli lacerava il 
cuore in sensi apposti. 

Per un ecclesiastico, nessun dolore 
può eguagliare quello della perdita della 
moglie, specialmente se ella è amata 
com'era amata Natognska da padre An­
tonio. UK petiUta dplla pioglie, par un 
occloaiastico, sigai&ca eterna, splitudino,. 
eterno ghiaccio, vita troncata in mezzo 
al pieno rigoglio dalla vita altrui, p teu. 
tsziooi mondana da dover ontinuaineute 

«Il caldi) poro aumentava, la soia si 
faceva ardutito; convenne mandare i servi 
a proodaro acqua in corti pozzi a mezzo 
chilometro di distanza. 

«Sotto le tonde il termometro se­
gnava 55 gradi. 

< I viaggiatori scaricarono perfino i 
facili a rivoltella temendo che il sola 
riscaldasse tanto le conno delle armi, da 
far incendiare la polvere e produrre 
qualche disgrazia. 

« Mentre il WarsiAvitz, il patriarca 
Macario e l'abate Oudin, si trt.vavano 
sotto una tenda, giunse uno dai suoi 
servi dicendo ohe Oacalr Raul, il,servo 
rli D. Costantino, stava molto male. Ma 
già i primi sintomi del mala si erano 
manifestati anche sul Worsowitz, il quale 
provò ad alzarsi par accorrere da 
R'ioul ; ma non potè e ricadde estendato 
sulla coperta, 

«Fu tostò apodito per un medico a 
Oibuti; mail me-dico non potè trovarsi ; 
frattanto però ara giunto In carrozzino 
il reverondo Abadio, un prete francese 
di residenza a Oibuti ; ma l'Oscar Raoul 
era già morto, assistita premurosatpante 
dal patriarca Macario e dall'Oudin. 

« Si pensò allora di trasportare a Gi-
buti il wersowitz, a lo si caricò sopra 
il carrozzino, dove.prpsa pos^o pure il 
patriarca Macario, ohe non abbandonò 
mai il Wersoviritz finché non fu spirato. 

« il dott. Lafond, chiamato d'urgenza, 
accorse al capezzale del Warsowitz ; ma 
purtroppo riconobbe il caso disparato, e 
disapprovò, ma, ahimè, troppo tardi, il 
metodo seguito nel viaggio, la perma­
nenza sotto la tenda e il non aver preso 
neppure le più elementari precauzioni per 
un simile viaggio. 

« L'abate Oudin era rimasta a Bam-
buji colla carovana; verso sera gli 
giunse l'invito dal patriarca di ritor­
nare a Oibuti con tuitii la carovana.' 

« Egli di fatti cosi fece ; avvolse in 
un lenzuolo i\ cadavere di Raoul, ohe 
già entrava in putrefazione, lo caricò 
sopra un carrozzino e tornò a Gibuti. 
Trovò il Wersowitz già in agonia che 
aveva completamento perduto la co­
scienza, assistito.dai patriarca Macario 
e dal dottor Lafond. 

«Ogni tentativo di cura fu inutile; il 
.Wersowitz alla ora 12,10 del 5 luglio 
spirò. Dopo poche ore, stante la putre­
fazione dal cadavere, già iniziata, fu 
seppellito nel cimitaro di Oibuti, accanto 
al servo Osca Rnoul. Non fu possibile 
neppure fotografarlo alante l'affrettato 
seppellimento », 

N o n s i a b b a n d o n a C a s s a l a . 
Roma 5 — Alla' Consulta smenti­

scono la notizia isWItalia Militare m\-
l'abbandono di Cas.;ala. 

I p r i g r l p n i o r l . 
Roma 5 — Il Don GhisoioUe, par­

lando della rastituz'one dei prigionieri 
e delle trattativa con Manalik, dice che 
il Governo ha l'obbligo di far sapore 

che cosa intenda di incominciare, ordì-., 
nira e condurre u tarmine, par ìa di-, 
fesa fflateriala a moralp ilall!l!lrjtraa; ha ~ 
l'obbligo, sopratutto, di . non '. perdere 
tempo, perchè non si deve ' essere pili.. 
colti impreparati come l'autunno sàórso 
0 rimanero alla mercè del caso come 
gli ultimi anni. Si còpfertna che il yi-< 
ticano ha ricevuto un dispaccio da Oi­
buti anuunziaote l'arrivo diC.Macario--
alla Corta di. Menelik. 

• 

LA SEVERA SENTENZA 
sul fallimento dell'« Immobiliare » 

Roma 5 — E' uscita la «entonM dal 
Tribunale nel fallimento dòli' < Immobi­
liare». E' severissima verso gll,-.at(|iijii-,., 
.jiistratori e ardìoa a{ia. il faì)iipai)t9(«i»j/. 
retrodatato di ' tra anniv oho è 'ift ', 'COD* <> ' 
cessione massima che possa abeordàré' ' 
ia legge poiché (dire la san{onza).l',«Iffl-., 
mobiljiarp » .al trova in,' stop,',, d̂ ;*,f àllì-„ \ 
manto sino dal 1891,. quaó^lb,.fttrip&q,eis'., 
messi IO milioni di nuove 'obbligazloai 
sopra conti correnti filtizii,. pei>obi'.':i>>'< 
jpnncipali oorrentiati sì trovitvajltt ;"èi»ft .'' 
dal .Ì889. alla.lòi- vòlta.iù.'statp,'difajl^; 
m a n t o , . • , ' - ' i . . . '._ '•",•;:'' 

La sentenza rileva,che l 10. .milloDi <. 
di nuova, obbligazioni turoao venduti ' • 
nello slesso gloràb della creazione 'f«li;', ' 
setta.«ilioni,. .. .-,, - -•• ,;•,' ,' 

La sotitanza qualifipa .l'amministrasipna. ., 
fraudolènta, rovibosa'. i :.i • ' . • 

Dom^AI 'si riuat^cbnb nnavaijsi^nta- 1.',', 
creditori dell',* li4'òjpbiiiisre.,»'.j'';' ',',", 

La spediitona polara. Aiidròé | 

SCqaQolma 5 — VA'fknblódt^ ''*,!',9i 
tilegrarnma spedito da Danskòer in data' 
30 in cui è detto che il,|gf)l!&a.in,a,ftjo,.i 
dal pallonie che ,deve, 8ervire,J.iì(Ìà,i'.'Bp,è,-
diziona. polare Andrea, ò.glf( ialicemepte',; 
finito al 25 luglio.' La-polanza diélovan; 
ziona del paìioha'corrispòùd'e'ài càliìoll';'' 
Ad accezióne ; d'ella ,p'roya', j di'! re.9ittati)!à''' 
prescritta nel conti'aCt'ò fatiò" bòa La-
chambre, tutto è già fatto e si ò p>{:ĵ ,p̂ i,̂ , 
per la partenza. Il tempPi,è iapó».téibte.', 
a dalle ossarVaziooi metareologìalia ; r i — 
sulta ohe sono immineitti ajtrf' varia'-
zìoni. . .. ì. " • ' ' , ' , 

combattere par obbedire alla sevora mo­
rale richiesta dalla dignità del sacerdo­
zio, E poi, il sacerdozio è l'ideale d'ogni 
nomo di chiesa, a giungervi ò suprema 
felicità. Or questa suprema felicità gli 
arrivavava addosso tutt'a un tratto ; ma 
padre Antonio lion era cosciente di al­
tro all'infìipri di sentirsi colpevole verso 
la sua Natiigaeka. L-i poverina moriva 
con tanta abnegazione pensando soltanto 
all'avvenire di lui e dai, figliuoli! In 
quel momento, fòran, ella soffriva atro­
cemente, e lui, lui lavorava la sua pro­
mozione, preparava la sua carriera I Pa­
dre Anionio, nonostanto i suoi .sforzi, 
riusciva a concordare uel suo spirito 
sensazioni cosi opposto. 

Passò il resto della giornati a tutta 
la serata in Chiesa, ingegnandosi di sa-
Ruirvi i vespri e di prapirarsi alla so­
lennità del domani. È durante la notte 
insonne, è il giorno dopo durante la 
messa in cui fu unto e consacrato sa­
cerdote, rimase inebetito, indifToronte. 
Un ineffabile doloragli stringeva il cuore; 
parava quasi un cadavere, con quegli 
occhi sprofondati nella occhiaia, e plani 
di tristezza. 

L'arcivescovo stessa, nella cappella, 
notato quell'abbattimanto, gii si accostò 
a gli disse a voce bassa ; 

— Coraggio, Antonio ; non occuparti 
più della cose terrestri j pensa alla gran 
dignità a cui stai per essere elevato! 

Ma padre Àntouio non fu rianimato 
-nappur da questa parola, a restò cupo, 
muto, insensibile, fino alla fine della 
messa, 

Allora ogli si avvicinò all'aroivesoovo, 
e a mani giunta, implorando la benedi­
zione, disse : 

— Mi benedica. Eminenza, a mi per­
metta di andar via subito. Dio la rì-
compensarà del bana che mi ha fatto ! 

— 'Va, va. Tu sei in circostanza aO' 
ooziooali, va — ripetè l'arcivescovo ba-
nedicendolo con un gran segno di croca. 

Padre Antonio svesti in fretta i pa­
ramenti la cui vista soltanto io avrebbe 
raso, in altra circostanza, felicissimo. 
Ora, invece, non sa na curava, spiato 
dall'urgenza di andar via. Si sentiva ti­
rato, irijsoiiiato fuori dalla Chiosa, verso 
la posta dove agli richiese una vett.ura 
a due cavalli forti, rapidi, da correre 
senza soste e senza riposo. 

Senza niente vedere e niante luteo-
dare di quel ohe gli diceva il opoohiore, 
montò in vettura supplicando costui di 
correre più cha si potava. Due rubli di 
maooia bastarono perchè colui lanciasse 
i cavalli a tutta corea senzi badare al 
fango nò allo fosse del stradone. 

Ed ecco, da lontano, la striscetta del 
ruscello Houtistchi, o poi la Chiesa, a 
la casa nuova dal proprietario Shrydloff, 
a poi le casetta a i pagliai, l^adra An­
tonio tenta di riconoscere fra le case 
la sua, ma non. la scorge, no ; ed è con­
vinto che so potassa vederna un'apgolo 
solo egli indovinerebba quel che è av­
venuto là dentro. 

Milla idea gli si affollano scomposta-
mente nel cervello, J5 ora veda il iogu-
bro quadro della morta. Nalognelca stesa 
su la tavola, magra, gialla, fredda, i 

I PASTI DEL FUOCO 

600 case dlslriltte. ' 
MadrifJi 3 —...Ùa in^^9lio;fio,opi 

a liuega (nella provincia di. vàjad 
distrusse 600 case. Si crede'ohe'lr'i 
si stato appiccato dolosamente. 

ESPLOSIONE IN UNA MiNIBRA 

Londra S — Nella miniera carboni­
fera di Neath nel Galles dal.sud, avvanna, 
una fortissima esplosione, Parepci^je par; 
sona rimasero parte uccise, parta hii(a, 

bambini rifugiati negU angoli dalla, 
stanza, zitti zitti dal terrore; soltaqto 
Marinka, ia bambina pallida e intellii 
gante, la prediletta di Natogna.kai-gu^riia.. 
sua madre con immensi^ tristezza.,, tìii.-v., 
niaka- pianga a guarda dal floestrint^sp 
moi' lui arrivasse.,,. E. i l cuora, gli, si , , , 
spezzai Poi, tutt'a un trattò, pausa.«be', 
tanta mostruosità è impossibile,!... .J,»?' 
possibile che cosa ?..„ Che ;8Ì corra .oofil, 
presto P... No, Natognek';), sa non., pup-, 
guarire affatto, potrà campare- aooor.^ 
parecchi anni. E che gioia qnaodp.. api-
prenderà che lui è già ordinato sasqr-
dota, a non o'è più da dubitarne. Qi^ 
ordinato prete!... Non è un sogno qnp.T 
sto! E' realtà che non può più.ie^ere 
disfatta. E pressa il cocòhiare^ perchò,, 

, corra più é più, par recar questa; BQffr 
solante notìzii;i a Natogneka ;. basbtlt 
esDa sola a guarirla, upn occori;arà ftliifp, 
cartamaote,.... Ella-Tiva aucqr^, p l|ii, 
eccolo già sacerdote ! Avrà .lina parropji. 
chia ; e. la famiglia vivrà agiatamentp, 
e i bambini potranno esserp istruiti,,6(1 
educali bene... Ali, Sigaprel, Signore,!.! 

Erano arrivati presso.la cas,a. deUp. 
Skrydioff; na oltrepassarono il gl'ardito; 
si lasciarono addietro la,casattp;. e .al­
lora pa.dre Antonio vide il suo nido, la., 
sua casa: so na scorgeva, il tetto' ^i, 
giunchi di là d'un'alta ca.tastp di paglia,,, 
Ed acpo Duoii^ka cha gli carro ÌDcoa-;. 
tr>'... Che dirà? Quali notizia! EgUapà 
può sopportara q,tta^ta commoziaqe,,. ija 
il cuore infranta! ' . , -

— Ferma ! 
' La vettura si arresta di botto, EJgli 
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berna r> — Un ingleso di diooiotto 
anni e uà fanciullo doceone tedesca fe­
cero la aalitii da Mortles (C^iutons Vaud) 
a Coix do Jiitiraaa, Ad un tratto il fan­
ciullo tedesco cadde iu un burrona dove 
fu trovato ancora vivo. Mori però poco 
dopo. Il fanciullo si chiama Tran ed ha 
la famiglia a Carisruhe. 

La popolagloae dolla Tiauoia 

Parigi r> — Dairultimo oansìmanto 
risalta che In popoiezione della Francia 
Bscecde a 38,2S8,069 abitanti, un p/us 
quindi di 133,810 soltanto di quanti 
erano nell'anno 1801. 

IL CALDOJN SICILIA 

Palermo 5 — Ieri od oggi si ebbe 
un eccezionale ecirocooila temperatura 
raggiunse i 44 centigradi all'ombra e 
52 1|?. al sole. La salute pubblica è ot­
tima. 

CALEiOOSCOPiO 
Cronaebfl ftiulute. 
Agoito (1S68). Udina approata milizie da Hpa* 

di» la Carni» por ioipadire il passaggio del 
Conta dì Gorilla. 

X 
Un penAiam al giorno. 
La iao« più Bompliet aono quasi sompro qDelle 

oho 8i proiontano per oUime allo Bpti'Ito nmano. 

X 
Cogciaionl utili. 
Tarli dal sughero. 
Olì laiatti ohe divorano persino il tabaeoo nei 

magazzioi a talora bneauo il piombo, non ri­
sparmiano il molle temuio dal sughero del tappi, 

Alflnni di questi tosetli provengono da uova 
dopoate nella eorteoola della pianta del sughero ; 
pia spesso sono larvo di picoole farfallotto o di 
aoìaoltari. 

Non v'ha altro moaso di aasionrarsi da questo 
flttgailo, ebe lasciare nel forno caldo i lappi 
per 24 ore. Alcuni industtiali tentarono anche 
di ccddare le nova di questi insetti esponendo 
i tappi in oamore in oui si lasoiava evaporare 
del solfaro di carbonio ; ma onesto 6 metodo 
usai poriacloso, essendo 11 solforo di carbonio 
un vapore detonante. 

Contro ifl mtUTe, che si sviluppano sui tappi 
nella cantine amido, coosiglìamo dopo di uver 
turato lo bottiglie di introdurre la parte libera 
dal tappo in una soiozìona satura di acido borico. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

V i chi geme e sospira in questo mondo 
£ ' v'ò ohi fa il primiero ed il secondo; 
Il tutto è alato, piccolo animala 
Che Ali'uom fa bona altoi ohe gli fa male. 
Spiagazione del monoverho precedente. 

INGSONO (i*t gd g no) 

X 
Par finire. 
Tra padrona e cameriera. 
— H padrone aa che iersera o'à stato qui un 

signore... ò stata la portinaia a dirglielo... 
— Allora gli dirai ohe ora vonnto per te I 
— Oh, signora !... si arrabbierebbe ancora 

di piai 
Penna e Forbici. 

IL F R I U L I 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze au-
tannali per quegli alunni dello Scuola 
Elementari, Tecniche a Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quella materie in cai non fu­
rono promossi. Ketta modica. La Dire­
ziono è aperta dalle 0 alla 12 a dalla 
14 alle 10 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni festivi. 

salta giù, e Duniaka è tra le sae brac­
cia ad egli la stringo singhiozzando al 
patto. 

—> Natogueka? —domanda con vaca 
selvaggia, tra singhiozzi, 

— E' morta, Antonio!,., questa notte!... 
Dopo la tua partenza si sentì un po' 
meglio: la parve cosi, per lo meno. A 
un tratto, un getto di saogue le schizza 
di bocca,,, e soffoca la poverina! Non 
ci fu rimedio possibile. Foco prima ella 
parlava di te ; aveva parlato sempre di 
te. Le sue altime parole sono state que­
ste: Fate, Signore Iddio, ch'egli torni 
ordinato sacerdote! Aiutatelo voi. Si­
gnore Iddio! 

— E Dio mi ha aiutato!... Si, mi ha 
aiutato... Ma non ha aiutato lei, povera 
creatura!,,. Sia fatta la sua santa vo­
lanti!.,. -~ balbettava padre Antonio, 
guardando Duniaka con òcchi smarriti, 
torcendosi disperatamente le mani. 

Entri in caiia a passi lenti, ineguali, 
con 1' andare di un uomo il cui cuore 
è stato spezzato par sempre. 

Vide Natogoeka distesa su la tavola, 
mezza ricoperta di un drappo di broc­
cato. Al capezzale, quattro ceri e una 
corona di fiori quasi avvizziti. 

La povera donna era gialla coma il 
zafferano ; la sofferenza l'avevano ische­
letrita. Egli premette con la labbra 
quella mani fredde e incrociate sul petto, 
0 a lungo, a lungo, la supplicò, senza 
parole, senza lagrime, di perdonargli di 
aver pensato cosi poco a lei, a di re­
star ora solo a godersi i vantaggi della 
diguiti ottenuta. 

PROVINCIA 
(Oi qua e diji del Judri) 

In pericolo di annegare. 

Un ragazzo sotto un carro. 
Givìdal., 6 agosto. 

Ieri alle l i aot, nel Natiaoua, poco 
lungi della rosta di liruscaiidola, un bam­
bino di circa 4 unni, figlio di certi Fa-
lasohini di via Znrutti, scivolò nell'acqua, 
Oerta Costantini - Moschioni, che trova-
vusi presente, visto il pericolo ohe cor­
reva il bambino, slanciossi oragglosa-
mante nell'acqua per salvarlo; ma anche 
la generosa donna sarebbesl miseramente 
annegata, senza il pronto accorrere di 
un sabbionaio a d'altra donni-, che for. 
tunatamente trassero in salvo entrambi 
i pericolanti. 

L'altro giorno sulla strada fra San 
Mauro e Premariacco, da un carro oa-
rioo di grano, condotto dui proprietario 
Saccavlnl Giuseppa di questo Comune, un 
di lui figlio di circa 8 anni, che stava 
sedato sopra un sacco, scivolò andando 
f finirà fra la ruote dal pesante veicolo, 
che gli passò sopra una gamba, produ-
cendogli una grave ferita. Venne tosto 
soccorso dall' egregio medico del luogo 
dott, Sartogo, il quaia constali io stato 
poco buono del povero ragazzo. 

In brevi giorni si hanno a registrare 
due futti consimili. Cari genitori, coi 
ragazzi ci vuole molt^, ma molta, vigl-
laiiza I Ortica. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . Man­
tovani, vicepretoro provvisorio a Givi-
dale, ha ottenuto l'indenoitiV mi>nsile 
di cento lire fluchò dura in carica. 

Greutona . 5 agosto 
In /ascio. 

Nella trattoria < all'Angelo » oblio 
luogo un modesto banchetto dato dalla 
Presidenza della Sooieti operaia all'or­
chestra che tanto gentilmente si prestò 
a suonare nell'operetta che varie sere 
si ripeto nel nastro Teatro Sociale. Parlò 
applauditissimo il cav. dott, Antonio Ce-
lotti vice presidente, 

— Domenica scorsa alle ore 4 pom. nel 
Teatro a cura della lodala Presidenza 
di detta Società furono invitate tutte 
la ragazzina che presero parte nell'o 
perete anzidetta e fu ad esse offerta 
una rsfeziono, iodi il chiarissimo cav. 
Celotti diede ad ognuna un elegante at­
testato di benemerenza (fattura riusci­
tissima della tipografia A, Tessitori), poi 
chiuse il convi>gno con commoventi pa­
role ricordando il compianto presidente 
liilliani, che fu uno dei caldi iniziatori 
di questo divertimento, e disse che si 
riprometteva da quelle cara ragazzine 
che anche nel prossimo autunno si a-
vesse a riudirla sulle nostra scena, 

— Domenica sera concerto della 
Banda dolla Società Operaia bene ese­
guito con quella intonazione e affiata­
mento ohe derivano da un accurato 
stadio, 

— Dulcis in fundo: ai Filippini pel 
momento sono sospesi gli esercizi sulle 
Assicurazioni : la triplice, ora al com­
pleto, si slancia da sola, 

Veritas. 

Nella camera, una ventina di par­
sone, la maggior parte contadini. Al­
zando la testa, che gli pesava quasi 
fosse di piombo, p:idre Antonio vide en­
trare padre Pancrazio, seguito dal vec­
chio sagrestano che portava 1 paramenti 
sacerdotali e l'incensiero, 

— Diamola l'estrema benedizione e 
recitiamo il requiem! disse padre Au-
tonio con voce solenne. 

— Si — rispose padre Panortzio, 
cominciando a indossare il camice, . 

Il sagrestano presentò la cotta a pa­
dre Antonio; ma egli scosse la tasta, e 
con voce soffocata dal pianto disse: 

— No, il camice. Sono stato ordinata 
sacerdote oggi stosso. Oh, mia Nato-
gueka, non posso offrirti altro che un 
requiem! 

I bambini, sparuti, assistevano a que­
sta scena a traversa 1' uscio della stanza 
accanto. Marinka però stava presso il 
cadavere della mamma e la guardava 
con occhi spalancati, nei quali si leg­
geva un dolore insolito per una bam­
bina. 

II sagrestano corse alla Chiesa, porlo 
il camice e padre Antonio lo indossò 
fra lo stupore di tutti gli astanti. Il 
fumo dell'iocaiiso si sollevò a grandi 
spire per la stanza, e il requiem co­
minciò..,. 

FINE. 

Violento uragano. 
S. Vito al Tugliim., Il agoito. 

La notti! scor-ii si scat-ioò s 'pr i S. 
Vito nu uragano d'uua Violou,!» tale 
quale a ricordo de' vecchi dal paese 
non se n'ebbe più l'eguale. Gumiiiciò 
alle 3 ant, a durò quasi un'ora, lUra 
un lampeggio continuo, un Incessante 
rumoragginra del tnorio, un vento, una 
bufera talmente violenta da far tre­
mare la case, accompagnata du pioggia 
torrenziale e grandine non poci. 

Una quantità di camini crollarono, 
e fra altri una buona parte del oaimuo 
altissimo della fornace a fuoco continuo 
del signor Valle ; le piante del piazzalo 
delia fiera, e lo secolari del giardino 
della Madonna di Rosa, sradicate in 
quantità, lo strade sgretolate e sparse 
di tegole e calcinacci; l'armatura eretta 
alla cella campanaria dal campanile pel 
suo governo, sconnessa, a i travi e le 
tavole gettate qua e là dall'impeto del 
vento anoha a distanza, qualche grondaia 
caduta, qualche strada delle principali 
ostruita da molte piante svelle e ca­
dute a traverso dello stesse, insomma 
una vera desolazione. 

La campagne circostanti poi a dirit­
tura rovinate: quelle spalliere di viti 
rigogliose sino a ieri de' loro grappoli 
abbondanti, oggi battute dalla tempesta, 
a percosso dall' uragano, si vedono stese 
a terra; «gualmuiit» il granoturco; e 
i cinquantini a dirittura seppelliti e 
acomparsi. 

E tutto in uno spazio di tempo mi­
nore d 'un 'ora . Ed era veramente uno 
spettacolo, il vedere la piazza gremita 
di gente prima che albeggiasse, giacché 
nessuno sì teneva per sicuro in casa, 

Trivlgaano, S agosto, 
(di). Un vii'anto uragano soatena-

vasi su questo territorio, alle' ore 3.45 
di questa mattina. 

La popolazione immersa ancora nel 
sonno ristoratore delia fatiche sostenute 
nel di precedente, fu svegliata di so­
prassalto pel fragore prndotto dalla vio­
lenza con cui passava quella furia tra 
le frondosa chiome della piante, che cir­
condano la abitazioni, svellendole e 
schiantandole. 

VI fu un momento di panico terribile, 
a molti temevano il finimondo. 

Volarono molte tegole e venne atter­
rato qualche fumajuolo ; spezzate e di­
velta molte piante; quasi distrutte le 
frutta ch'erano abbond.iuti. 

L'estansiona dell'uragano non si co­
nosce ancora e culo si sa che nella fra­
ziona di Melarolo durante lo stesso ca­
deva anche qualche grosso chicca di 
grandine. 

A n c o r a 1* u r o g a n o d e l l a 
s c o r s a n o t t e . A Camino di C J -
di'oipo por la violenza d< I vuoto cadde 
il fumaiuolo della fornace Pillan e Miu-
ciotti, Oravi danni. Nessuna disgrazia 
di persone. 

U n a g u a r d i a m u n i c i p a l e 
c h e a r r e s t a l a p r o p r i a m o -
g i i o . L'altro ieri a Gorizia verso le 
3 pom,, in via del Giardini), succedeva 
una scena tragicomica. 

S'incontrarono io quella via la legit­
tima consorte di una civica guardia, 
ed una donna nella quale la moglie so­
spetta una rivale. Seguendo gli impeti 
della gelosiii, la lUJgiiO prose l'altra' 
per i capelli; l'altra gridò; ed allo schia. 
mazzo aocor.ie una guardia, che — nean­
che a farlo apposta — era proprio la 
persona oggetto del contrasto. Questi 
ebbe l'infelice idea di metter la moglie 
in vettura con l'intenzione di condurla 
alle carceri. La donna naturalmente si 
ribellò, saltò dal legno e si rifugiò in 
un negozio. 

Il marito insisteva per l'arresto, ma 
ciò indignò tutti.gli astanti, che sot­
trassero la donna al pericolo di venir 
posta in guttabuia dal propria marito. 

A V V I S O 
per lo smercio dei suini a Fagagna. 

Manifestatasi la peste suina in vari 
paesi della Provincia, la r. Prefettura 
ila proibito i mercati suini. 

In occasiona del grande mercato bo­
vina che avrà luogo come il solita a 
Fagagna il secondo martedì 11 agosto, 
non patendo aver luogo il mercato suino, 
sebbene qui non vi sia traccia di ma­
lattia, il Municipio per favorire ciò non 
ostante la vendita dei suini, ha disposto 
che vicino allo stallone Baschera si tro­
vino i sensali Ermacora Marco ( detto 
Macor), Ziraldo Paolo, Freschi Leonardo 
e;Mariaig Urbano (detto Sclaf), i quali 
potranno condurra gli avventori nelle 
case a fare i loro acquisti. 

DENTAI BWNCHI è SANI 
UHnndo PI XINOOONT authoUIco, profiitnuto 
A, hOtloUi 0 C. SIIlflDO. In iiu:v. 11. 1, in i^aìt4L. 1,Tj 

ODINE 
(La Città e il Comune) 
D i v i e t o t e m p o r a n e o d e l l ' l n -

t r o d u x l o u e d e l s u i u i d u l i a C a -
r i n t i R e d a l d i s t r e t t i d i Ò r i i -
dlMca e G t o r i z i a . CJ:I decreto di 
ieri il r. Prefetto di Udine, dietro au-
torizzizi-n^ to'^grafl-si do! Ministoro 

I dell'agricoltara e commercio, ha vietato 
temporuneamente l'iutroduzioue dai suini 
dai paesi suindicati, noi quali domina 
una grava e mioidiala epizoozia (pesta 
suina), 

Como é noto,>anche nella nostra Pro­
vincia si verificarono ultiinamento pa­
recchi casi di detta malattia, per le co­
municazioni che si hanno cui vicino im­
pero, ragiona per cui si dovettero pren­
dere energiche misure, fra le quali la 
già annunciata sospensione di vari mar­
cati di suini. • 

Possiamo pacò assicurare gl'interes­
sati, eh), in seguito agli energici prov­
vedimenti presi, detta epizoozia tende 
fra noi mauifestameute a diminuire, e 
speriamo che questo divieto dell'impor­
tazione valga u farla scomparire dal 
tutto, 

I , i a t ) u r o r a d i s t a m a n e . An­
che questa mattina dalla 3 allo 4 ab­
biamo avuto un teiupunilci con forte 
vento e qualche chlccu di grauJiuu mi­
sto alla pioggia, che continuò a cadere 
por circa un'ora. Il rumoreggiare dui 
tuono era luiuterrotto, ma senza forti 
scariche. Il vento ptolusso qualche non 
grave danno alle piante del giardino di 
piazza Patriarcato, a degli orti e giar­
dini privati. 

A Triviguano, Pavia, Ptìreotto,duranio 
l'imperversare della bufera vi furoi.u 
dalle piante sradicate, tegola e comignoli 
asportati. 

Sulla piazza di 'l'rivignanu trovavasi 
un carro -di paglia che venne spinto alla 
distanza di circa lU metri a quindi ro­
vesciato- Di fronte ai palazzo co. Gallici 
una grande acacia fu sradicata. 

Cadde anche della grandine ma senza 
apportare danni rilevanti. 
- Ln bufera ai estese iu altra parti 
della Provincia, f Vedere nella cronaca 
della Provincia). 

C o r s e c a v a l l i . Domenica 0 o r -
rome avrà luogo U corsa internazionale, 
e non qu<>llu uba ubbiamu annunciato 
lari per errore e che verrà invece effet­
tuata nel giorno 15. La corsa della 
prossima domenica sarà par cavalli in­
ceri e cavalli castroni, di ugni età, razza 
e paese, attaccati a sullii/; vincere due 
prove, partita obbligata, distanza metri 
1575 ( t re gin dall'ippodromo); primo 
premio lira 900, secondo 500, terzo 300. 

Dopo seguirà un'altra corsa per ca­
valli e cavalla d' ogni età e paese, ap­
partenenti a dilettanti, che non abbiano 
vinto m corsa non per dilettanti una 
somma maggiore di lire 300, attaccati 
a sul/il/ ; vincerò duo prove, partita ob­
bligata, distanza metri 1575 ( tra giri 
dell'ippodromo); primo promio lire 300, 
secondo 200, terzo 100, a bandiera d'onore. 

— Ecco 1' elenco dei cavalli inscritti 
par la corse che avrouuo liiogo in Udina 
nei giorni 9, 15 e 16 agosto 1806: 

Spoffbrd, proprietario Lamma Giu­
seppe; Prince Hersdielt e Arc/iie S/ier. 
man, fratelli Giorgi ; Messalina o Brian-
za, Tamberi Esisto ; Gruppo e Aramis, 
Turamacòili Pasquale; Priìnadonna, Ba­
racca a Etrusco, Uruuati Flaminio; Et­
nea Nina, Gera Giuseppe ; Figlar, Pepa 
0. e Monf'alcone 11, Tosi cav. Gau-
Uoozio; Albis, Araldo a Libertas, Gallo 
Giovanni; Marte a Gisella, Colloredo 
co. Alfonso; Brigtiarossa, Hilieprand. 

T i r o a s e g u o . Domani esarcita-
zioni di tiro dalle 5 alla 7 1[2 pom, 

A l a n o v r o s o s p e s e . Il Ministero 
della guerra ha determinato di sospen­
dere il 3» periodo delle manovra di cam­
pagna, comprendente la eaorcitazioni a 
divisioni contrapposte, che dovevano svol­
gersi sotto la direzione dal comandante 
il V. Corpo d'armata fra il 17 ed il 25 
agosto nella zona di territorio Baasano, 
Breganze, Thiene a Schio, Nulla è mu­
tato per lo manovra di cavalleria nelle 
brughiera di Pordenone. Il giorno 16 
sarà, quindi, levato il campo. 

SI ha ragione di ritenere ohe la sop­
pressione dei 3» periodo di manovre sia 
stato detarmiuato da ragioni di economia. 
11 ministro Palloux trovò che un mesa 
di manovre di campagna avrebbe costato 
troppo, e deciso la limitazione a soli 
quindici giorni o p.ico dì più. Con il de­
siderio di f.ure economie v'è anche quello 
di far affaticare i soldati il mono pos­
sibile in una stagione che non è né la 
più propizia né la più adatta per le ma­
novra di campagna. 

V i l l e g g i a t u r a d ' a i U t t a r o i n 
T r l c e s l m o . Vasti locali ammobi-
gliati, corta, giardino, scuderie. liivol-
gersi par informaz'oni all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

r 
L ' o n . V a i l o i n T r i b u n a l e . 

Ieri doveva trattarsi dinanzi il Tribù-
Dalli panale di Bol<i;'a la causa per 
iliffamazionn col m-z/o della stampa, 
promossa dal signor Romano Guerra 
contro l'on, Gregorio Valle, deputato 
per la Carnia, a il dottor Monti direttore 
dei parie lieo Virtus. Mancando alcuni te 
stiinoni iutrudotti dall'oo, V,ille, il Tri-
brnala, ad istanit del difensore onor. 
Cottafavi, rinviò la causa ad udienza da 
dealiuarsi. 

La Gazzetta di Venezia nel dare que­
sta notizia scrive: 

« S I tratterà certo di qualche pole­
mica vivace io materia ginnica ; a aia-
come ò tanto facile incappare nell'arti­
colo 303 dal Codieo penala, cosi può 
darsi che quel perfetto galantuomo che 
è l'on, d . Valla possa passare ora an­
ello come diffumatora I > 

P e r i l S O s e t t e m b r e . Kioe-
viamo con preghiera di pubblicazione : 

« Lo scorso anno la Società del Re­
duci, l'oc. Municipio ad egregi cittadini 
cooperarono e oontribuirono affinchi il 
giorun XXS^ttambrovanisse rioonosciato 
anche dai poveri per Festa Nazionale. 
Con nobile idea quindi venne disposto 
che nella vigilia di tal giorno venissero 
distribuita della razioni di pane, vino, 
paste a carne. Applaudita da tutti fu 
questa iniziativa inspirata ad nu seati-
mento nazionale generoso ed umanita­
rio. Nella viglliiC di tal giorno si ve­
devano i poveri giulivi col cestello, con 
la sporta od altro a portare alla fami­
glia il vitto per la festa del domani. Era 
un contlauo andirivieni: vecchi e gio­
vani, donne a fanciulla, senza vergo­
gna alcuna andavano a ritirare la loro 
quota in proporzione dei componenti la 
famiglia. 

Non si potrebbe mattare in pratica 
anche quest' anno una cosi buona idea! 
Il cuora dei nostri ricchi non mancherà 
certo di rispondere ancora ad un senti-
mento di carità e'nello stesso tempo di 
fede inconcussa all'intangibilità di Koma 
capitale d'Italia. L'on, Manicipio, la So­
cietà Reduci ed altri egregi cittadini, 
non ne dubito, vorranno anche questo 
anno dar prova del loro affetto ed inte­
ressamento nel concorrer a sulannizzacu 
beneficando una data memorabile e cara 
ad ugni cuore italiano. 

Non credo che le corbellerie dette lo 
scorso anno da ohi non riconosce Roma 
capitalo d'Italia ma bensì la Roma dal 
potere temporale, abbiano influito sai-
l'animo di coloro ohe in occasioni. pa­
recchie diedero prova di patriottismo i-
naiterabile a di attaccamento alle nostra 
istituzioni patria. 

I non favoriti dalla fortuna attendono 
fiduciosi questo giorno: alle persona in­
fluenti l'appagare ed effettuare il mo­
desto ma siguifloante ideala.. 

Vn. cittadino, » 

II P a n e . Ci scrivono : 
< Sono cose di non uioltlsiimi ìiiini 

fa. La polenta aveva invaso nel piano 
dappertutto; il bottegaio del villaggio 
si recava il sabato o la domenica 
mattina ul capoluogo del Distratta e 
talvolta al centro di qualche grosso 
Comune a far la provvista di due svan-
siche di pane di frumento, a questa due 
lire austriache di pana bastavano al vil­
laggio intero per tutta la settimana. E 
chi lo raiiigiava? Li mangiavano lo puer­
pere, gli ammalati, i convalescenti coo-
sigliati dal medico. 

Oggi invece in tutta la nostra pia­
nura.si fa un grande consumo di pane 
di frumento, e scommetto che le due 
svanziclie sono diventata due sovrane 
d'allora, che vuol dire 84 lire austricche, 
pari a lira 73 dalle- nostra; e molto 
probabii mante, senza paura di farmi 
smentire, molto più ancora per settimana. 

P.» 

• L.O m o n e t e d i r a m e d i c o n i o 
e s t e r o . L'Unione Federale fra gli 
esercenti e industriali di Genova, ha 
diramato a tutte le assoalazioni affini 
ed alle Camera di Commercio una me­
moria allo scopo di promuovere prov--
vcdimeiiti efficaci a far cessare una 
buona volta la speculazione sulle mo­
nete estere, che da vari anni viene e-
sercitata nel Regno. 

La memoria contiene dei dati inte­
ressanti. 

Le monete che s'importano in mag­
gior copia sono quella della Spagna, 
della Repubblica Argentina e della 
Grecia. 

La speculazione non potrebbe essere 
più rimuneratrice, poiché cento lira di 
dette moneta valgono appena circa 23' 
lire in oro, per modo che il guadagno 
è del 78 per cento. 

Dette monete Venivano prima libera­
mente introdotte, passando por le bar­
riera doganali, sotto la voce di rame 
lavorato, ma avendo il Governo avver­
tito r inconveniente, cominciò a pren­
dere dei provvedimenti. 

L'avvertire che le manate di conio 
estero non avevano valore legale; non 

' bastò, giacchi troppo noioso e difficile 
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8Ì rordevii iil pubblico il rlfliitaru la 
moneta s t r an ie ra o il contrullarln, spe­
cie se t r a t t ayas i di grosse quan t i t à . * 

In opposizione poi ai disposti Kover-
nalivi si & organizzato un ordlDatissimo 
contrabbando d i e riesce ad i n t rodu r r e ! 
non centinaia, ma migliala di lire al 
giorno senza inciipparo m»! in alcun se­
questro 0 contravvenzione. P e r tale fatto 
il numerar io eroso estero va ugni giorno 
oresoenJo sopra diverso piazzo del no­
s t ro S ta to . 

P e r por ta re r imedio all ' inconvenionta 
priivifs 'mo, var ie t)S.<o(;iiizlDi>l fancvano 
apn"ll I (il b u m senso d 'gl i r?Hrìr(:fnti e 
dei cittadini iavitar.doll a rifiutare per 
l 'avvenire qualsiasi moneta di rame e-
s tara 

L 'ecci tamento diede pe rqua l che tempo 
buoni r i su l ta t i , specie nella g randi o i t t i , 
ma ment re al cacciava il malo dalla 
porta , questa r i en t rava dalla finestra. 

Infa t t i le monete rifiutate, vengono 
incat tnte f)r.<ie dai medesimi speculatori , 
col ribasso del 0 0 o del 5 0 0 | 0 e spe­
dite, con quel le ohe g iorna lmente ven­
gono cont rabbanda to , in vario provinole 
i tal iane e specialmente nelle Marche , 
nella Toscana, Lombardia , P iemonte , 
Veneto , ecc., dove In grazia della I-
g o a r a tol leranza delle popoUz'oni, esse 
vengono nuovamente messe io corso con 
valore pari alla moneta nazionale e 
bene «nesso r ipor ta to in ci t tà io occa­
siona nel mercat i c i t tadini . 

Ora l 'Àssuoinziono genovese var rebbe 
si rinnovasse e si estendesse ovunque 
la raoaomandazione di r if iutare ques te 
monéte, che vengono a danneggiare an ­
cor più li nas t ro merca to monetar io , 
g ià sovraoarioo di r a m e nazionale . 

Conssresaxione d i c n r i t ò 
d i U d i n e . 

Sussidi a Tòiuicilio noi mese di l ug l io : 
da L. 3 a 5 N. 610 por L. 2 3 4 1 . — 
» » 5 a 10 » 157 » » 1 1 3 3 . — 
» » 10 a 20 » 19 » » 289.50 
» » 2 0 a 4 0 » — » » - - . — 
» » 40 in su » — » » — . — 

Tota le N. 7 8 0 por L. 3,733.50 
iu razioni a l im. » 14 » » 71 .30 

Tota le N. 800 por L. 3,804.80 
Mesi an tecedent i » 2 3 , 2 5 5 . — 

. . I n complesso L , 27 ,050 .80 
Inol t re nel mese stesso si e b b e r o : 

N. 3 r lcov. a e i r i s t . Tomaditt i L. 9 8 , — 
» 4 nella P i a Casa Derel i t te » 180 .— 

L. 278 .—-
; Mesi an teceden t i » 1266.— 

Tota le L. 1544.— 

Elargizioni pe rvenu te nel mese sud 
d e t t o : 
Di t te var ie p a r onoranze 

funebri (coma da pubbli­
cazioni d u r a n t e il mese) L. 3 4 . — 

13iliÌB avv. ' Oiov. Ba t t i s t a 
per designato sussidio » 1 2 . — 

Comune di Udine (e larg i ­
zione per la festa dello 
S ta tu to) » 3 0 0 . — 

Gosàttini E n r i c o cassiera . 
della Banca Coopera t iva 
Udinese . > 1 0 . — 

Tota le L, 
Somma precedenja » 

3 5 6 . — 
4,519.62 

Tota le L. 4 ,875.02 
L a Congregazione di Ca r i t à , r icono­

scente , r ing raz ia . 

A V e n e z i a * P e r le feste s t raordi­
na r i e dal 9 al 13 cor r . a r r i v e r a n n o a 
Venezia t ren i speciali da ( /( ime Milano-
Bologna, S a r a n n o ammesse alla vendi ta 
di biglietti anda ta - r i t o rno anche le Sta­
zioni di F i renze o Pistoia, nonché quelle 
della linee Rovigii Chiuggia, Mor.selice-
Mantova, Treviso-Belluno e Treviso-
Motta. ' Da tu t te le lince della Veneta 
si efi 'ettueranno t r en i speciali . Ar r ive ­
ranno in g i ta di piacere due vapori , uno 
da Trieste l ' a l t r o da F iume . I g iorni 
9 e 10 spettacoli in Piazza S- Marco, 
se rena ta sul Canal Qrande , spettacolo 
d 'Opera al Mal ibran, festeggiamenti al 
Lido, ecc . 

Martedì 11 a v r à luogo la g i ta di pia-
cera per m a r e da Vonozia-Trieste in un 
solo giorno con uno dei vapori celeri 
del Lloyd, e verso il pagamento di 
sola lira 15 . P a r t e n z a da Venezia allo 
8 an t . Ki to rno d a Tr ies te alla mezza­
not te . 

Oii Udine p a r t i r à domenica prossima 
un ' t r e n o s taordinar io per Venezia alle 
ore 5.25, ed a r r i v e r à in quella c i t t à 
alle o r e ' 9 . 3 5 : I biglietti sa ranno vale­
voli pel ritjirno sino al l 'ul t imo t reno iu 
par tenza da Venez ia nel g iorno 13 co r ­
ren te . Ecco il prezzo dei biglietti an­
da ta- r i torno ; 

Classa II. e lusa III, 
Udina L. 9.05 L. 5.85 
Pas ian Scbiav . » 8.35 » 5.40 
Codroipo » 7.55 ^ 4 .90 
Gasarsa » 6,80 * 4 .40 
P o r d a a o o e » 5.80 » 3,75 
Saoila ' » -4.95 » 3.20 

«tKyjywMiiiiB.ilPtWffyg^ì'ypìTaìKpgpqgseBggjTigjSSgy.'^y* ,"ffMiìH.iwî MBmi''JH""W '̂l'j)'?"! 

o t t e d i | > i n c e r e « L a Società V» 
lieta per imprese u costruzioni pubbliche, 
in occasione delle corse dei cavalli e 
delle feste per la fiera di San Lorenza 
che avranno luogo a Udine, ha disposto 
che dalle Stazioni sot toiodicate aioiio 
distr ibuit i per Udine, uei giorni 9, 15 
e 10 corrente , con tut t i i t r en i ord inar i , 
biglietti iji anda ta - r i t o rno a prezzo ri­
dot to, e sieno effettuati sulle linee 
Udine-Por togruaro e UdineCividale nelle 
no t t i dal 9 al 10, dal 15 al 16 a dal 
16 al 17 i seguenti t reni speda l i di 
r i t o rno : 

Da Udine a Portogruaro. 
Udine partenza 0.30 
Hioano a r r ivo 0 47 
S. Maria la Louga » 0.58 
PalmsDovva » , 1.06 
S. Oiorglo di Nogaro * 1.37 
Muz iaoa » 1.43 
Paiazznlo Vene to » 1.52 
La t i sana » *' 2 .08 . 
Fossal ta » 2 .22 
P o r t o g r u a r o » 2.34 

Da Udine a Cividale. 
Udiao par tenza 0.31 
Remanzacoo a r r ivo 0 .45 
Moimacco » 0.54 
Cividale » 1.02 

Prezzo dei l/iglietli. 
CLASSE 
II. I I I . 

Cividale 1.46 0 ,95 
Moimacco 1.15 0,75 
Remanzaoco ^ 1.05 0.65 
Risano * 1.05 0.65 
S. Maria la Longa 1,25 0 ,85 
Pa lmanova 1,45 0 ,95 
S. Giorgio di Nogaro 2 .06 1.35 
Muzzana 2,35 1,55 
Palazzolu Veneto 2 ,65 1,75 
La t i sana 2 ,95 1,95 
Fossal ta 3 ,25 2 .15 
P o r t o g r u a r o 3 .75 2,45 

I biglietti di cui sopra av ranno la va­
lidità di giorni t re compreso quello della 
distribuzione. 

T e a t r o S o c i a l e . Come già pre-
annuuc iammo la pr ima rappresentazione 
del la Carmen avrà luogo sabato sera . 
A cominciare da oggi sano aparti gli 
abbonamenti ai Camer ino del T e a t r o . Le 
prove procedono egregiamente sotto la 
d i r e ^ o n e di quel vero ar t i s ta e h ' è il 
comm. Pome , e tu t to ass icura cho av re ' oo 
uno spettacolo buouissimo, che a t t i r e r à 
molto pubblico anche dal la provincia e 
dalla vicina c i t tà d 'o l t r e confine. 

Per gli agricoltori. 
Presso il Comitato per gli acquisti 

(Associazione agrar ia) ò ancora possibile 
sot toscrivere, fino a completo esaur i ­
mento della quant i t à accaparat. 't : ' 

B * e r r o a r a t o m i n o r a l e , 13-14 
anidride solubile (coosegna en t ro set­
t embre) a l i re 5.10 su vagone Venezia , 
lire 5,iJ5 su vagone Udine, lire 6,10 
magazzino Udine. 

P o r f o s f a t o u i i n e r a I o > 18-30 
anidr ide solubile (donsegna en t ro set­
tembre) a lire 7.10 su vagone Venez 'a , 
l i re 7.85 su vagone Udine, l i re 8.10 
magazzino Udine. 

N i t r a t o d i s o d a , 15 ,16 azoto 
(consegna en t ro febbraio 1897) a lire 
24 .35 su vagone Udine , lire 24 ,60 ma­
gazzino Udine, In t u t t e le a l t ra stazioni 
con rifusione della minor pe rco r renza : 
la provenienza sa rà o Genova o Venezia . 

F o s f a t o T h o m a s g e n u i n o 
della seguente composiz ione. Anidr ide 
fosfurica totale 17-19 per cauto , solubile 
80 per cento dalla totale , finezza 80 per 
cento a lire 4 .55 franco vagone Venezia, 
5.10 Udine magazzino e in tu t to le a l t r e 
stazioni della linea Godroipo-Udlno, La-
t isana-Udine, 

Nei suddett i prezzi 6 compreso l 'at­
tuale dazio sui sacch i . 

L a consegna seguirà nei mesi da a-
gosto a se t tembre unno cor rente secondo 
l a convenienza dei c a r i c h i . 

P a n e l l o In magazzino Udina : 
Sesamo in pani a l i re 12.50 al quin­

ta le compreeo il sacco. 
Sesamo macinato a l ira 13 al quintale 

compreso il sacco. 
L ino mac ina ta a l i re 15 al quinta le 

compreso il sacco. 
Nessuna antecipazione ; e non si ac­

ca t tano prenotazioni che doti soci del­
l 'Associazione ag ra r i a friulana, 

Osservazioni metsoroiogicho 
Staziono di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

5 - 8 - 9 6 1 ore 8, [ora 16 o r a » gior. 6 
or. 9. 

Bar. ria. a Ì0 
Alto m. 116.10 
Uv. dal mora 74:9.0 7« .8 746.6 746.1 
Umido ralat. 71 57 78 74 
Stato di Cielo l.oop. misto misto misto 
ÀoqnaMd mm 
g(dirozioae __ — _. 19,4 ÀoqnaMd mm 
g(dirozioae __ mv ^ ;(Tdl. Kilom. 1 
T«rm. Miitii;. 33.8 26.4 S4,0 22,6 

li loatrimoflìo ieljriiicìiie dì Napoli [ 
Le parole del prtnciìie — Eoli 

ò innamorato — Notizie della 
sposa — La Russia — La 
religione della sposa — Il 
Papa s'interessa di questo 
matrimonio, I 
Telegrafano da Roma , 5 : 
« Ho avu to la for tuna di pa r l a r e s ta - • 

mane con una veneranda signora, ve- | 
dova di un i l lustro uomo di S ta to e or- ! 
di>nte p a t r i o t a ; e questa signora che 
per la t radizione del mar i to h'i cono­
scenza con i p 'ù ififloonti uomini par­
lamentar i ed ha aderenza a Corte, mi 
h a da to ques te notizie precise o sicu­
rissime sul mutr imouio del principe di 
Napoli i n to rno al qnalo molto si par la 
Iti^ questi g iorni . 
, L i s'iriiora mi ha dntto chi <'8sc'i.,'li!ii 
t rovata a c i p o d ' a n n o ai Qui r ina le , col , 
principe di Napoli, e avendo uoceunatu : 
vagamente al suo matr imonio — del i 
quale anche al lora si discorreva — il j 
P r inc ipe rispose queste precise p a r o l e : | 

— Io probabi lmente non mi s p o s e r ò ; 
già Casa Savoia non ha pericolo di r i ­
mane re senza eredi masohi ; ci sono i 
miei cugini 

Poco tempo fa inveoe la s ignora si 
t rovò di nuovo ool priuoipOje il l inguag­
gio di lui fu tu t to diversa. Disse che 
< avendo a t teso ormai molto tempo, come 
erede di una Corona, non a ra escluso 
che egli potesse, eco, » 

Perc iò l 'opinione del l ' i l lus t re s ignora 
eoo la quale ho par la ta s tamane à che 
molto di vero ci sia nella notizia del 
prossimo mat r imonio del nostro p r i n ­
cipe e red i t a r lo . * 

Un a l t ro t a legrumma da Roma p u r e 
iu data di ieri d ice : 

« Eccovi a l t r e notizie in te ressant i sul 
matr imonio del principe di Nap-^ii. 

La priuaiposs.1 Elana del Montenegro 
— nata nel 1873 — ò uno splandora, 
un vero spendure, di bellezz.4;ijd ò col ta 
e gen t i l e . 

Il pr iucipe nostro ne sarebbe molto 
invaghi to . 

Come matr i iuonio politico potrebbe 
esaere a3:ini migliore, perchò il pr incipato 
del M»nti)uegro non conta che 330 ,000 
abi tan t i . L a principale ci t tà del Monte­
negro è Pudgori tza con 6000 ab i tan t i , 
a la capi tale , Gettigne, ne h a appena 
1300. Ma questo non s e rv i r ebbe : la 
Russia si in teressa molto di una tale 
r iuscita, e quindi ci sarebbe, indiret ta­
mente , uno scopo non t r a scu rab i l e ; a 
pa r t e ohe si vuole r i tener lo un ma t r i ­
monio d ' inclinaziano, d ' a m o r e , 

Di religione la principessa è g reca -
or todossa: da ciò ne verrebbe qualche 
difficoltà per la regina Margher i ta . Ma 
il principe nostro sembra f e r m a m e n t e 
deciso. 

Il Va t icano avrobbe t a t to in te r rogare 
mous, Milanovieh, arcivescovo di An­
t ivar i , par sapere quale fondamento ab­
biano le voci di fidanzamento del prin­
cipe di Napoli con la figlia del pr iucipe 
di Mon teneg ro . » 

T™p-t«.{sr ifo 
Tamperatura miiiina all'aparto 17.4 
Tampa probabih: 
Venti deboli setteatrionali — Cialo vario oon 

temporali spooialmaoti) Italia soperiora. 

NOTÌZIE E OISPAGCS 
- D B L , M A T ' r i I V O 

Umberto e Nicola. 
Roma 6 — Affermasi ciie Ro 

Umberto in settembre si re-
ciierà a Siracusa, dove si in­
contrerà con l'Imperatore di 
Russia che visiterà varii porti 
della Sicilia. 

Crispi. 
Roma (ì — A quanto viene 

riferito, l'ouor. Crispi, conver­
sando con un amico, avrebbe 
detto di ritirarsi dalla politica, 
e che questa decisione avrebbe 
cagionato la soppressione della 
Ri/orma, 

Corriere coaaiercule 
S e t e . 

Milano, 5 agosto. 

Nell 'odierno merca to non ebbesi alcun 
cambiamauto . 

La fabbrica neppure oggi de t t e seguo 
volersi muoverà dal suo le targo e anche 
la poche contrat tazioni fatte per bisogno 
di filatolo r isent i rono della svogliatezza 

M I R A C O L O ! 
Il 15 iaottio oorranto eomJDoerà a pubbMcarsi, in Milano, la s o c o n d a s o i r l e 

(complotti in IO grossi ffltoieoll) dolla 

BIBLIOTECA DELLA STRADA 
dal prof. A l D o r t o O o s t a ^ il noto aQtoro dei Rettili Umani e dei Farabutti. 

L'abbonaoioato a quasta ìatdr«B8ftQtiasìnia biblìotaca — la prima serio della qoale 
arrivò fìno a 33 mila copio di tlratara — ooata, noi Regno: 

senza premio lire u n a $ con premio lirn aef i 8 lira t r e * 
L'A1>lt>Oi3.aTii:iorLto d i l l i ? o s o l dh diritto a ricovero gratis o fnnoo da 

ogni Hposa a domicilio 

&j,̂  CiK/t̂ nii<i niTKiT'ro 
ai salì dì platiaOf sseguito au fotografìa inviata d<tll'ahbùtì%tOt x x x o i i t a t o I n r * 1 0 o a 
o l ax*SA o o x ' x ì . t o o d o i ? a t a dolla grandezza di cout. 60 per 47, e pasta-ììartout 
triplo a bordo d'oro. 

li'A1t>b O H a m e n t o d i 1A1?O t r o dà diritto a ricever grati» e franohì 
corno sopra 

D U I : Qfl t i rV»! QV/tOBI 
o I c o e x * a Q o l 

(lOffffatti lacri o profani, a piacére) moaMi In bella coroiOB oro, della grandflzui di can-
limalri 46 per 37, 

ScrÌTOro inviaudo l'importo doll'abbonamoato cbo si dealdera alla D l f c t a O o s t a 
o O . ) d i JH» O a l l o i x l , in Milano, via Lizzaro Palazzi, 19, 

Nli, I a u a c i n ai spiidlsgono il giorno ataaso in oni ai rioovo II denaro; I l x>l<-
t i ? a t t o ontro otto giorni dal ricovimouto della fotocrafla. 

La I B l b l I o t e o a d e l l a s t i : * a d a nsoirà o g n i I K e ; I o v n l . 

Assortimento polvere da caccia e mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'anni Flobert, Revolvers o Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccerc, carnieri, bufet-
tcrie, capsule, cartucciami per lucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero /tiessandrw 
R, P r iva t i va Speciale, — Cambiava lu te 

Udine, Piazza Vittorio Emanuele. 

Sublimite, Fossano, Acapuia, Nazionale ecc. 

Boliettìno della Borsa 
UDINBi a agosto IBDG, 

Ita!. 5 e/o «ontautl 
« Ano mosp r • 

Detta 4 VI ^ 
ObbligRiioni Asse Eoelas, 5 ̂ j^ 

Obl>llA:nzloiiiB 
Parrone uteridloanli 

« 8 °/c Italiane ex coup. 
Pnndiaria Banca d'Italia À <>/« 

" . , 4 »/, 
» & 7i Baneo di Napoli 

Ferrovia iTdino-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 "Q 
Frex'Ho Provincia di Udina , . 

A,XÌlOBkl 
Bsaea d'Italia 

« di Udina 
" Popolar* Friulana . . . . 
« CQoperaUvu Udinoue . . 

Goton'ifio Udinese ez Conp. . 
» Veneto 

Boeietii Tramvia di Udine . . . 
> Ferr. Moridion. e t coup. 
« M Mediterr oTtioap. 

Fraùt'.;; chécjiue 
Germania i 
L«ndra 
ÀPitria BanooQote . . . i 
Corone 
Hspnlortnì 

Chlasara Parigi sn conponi 

Tendenva debolo 

agos. 51 
03.25 ' 
98.ó5 

3 0 1 , -
?,B6,V. 
« 4 . -
49i),~ 
41,3.— 
455.— 
5 0 7 -
10» , -

7 1 1 . -
1 1 5 , -
120.— 

S4,— 
ISCO -
2 8 ? , -

6 5 , -
6 4 5 . -
6 0 8 -

107,'/. 
182.60 
27.0S 

«86,", 
1 1 2 -
3144 

8 7 , -

agoat, 6 
93.— 
93,30 

loi. '. ' , 
9 6 , -

301.— 
!86."/. 
4 9 4 . -
49,1 , -
413.— 
4 6 5 . -
507.— 
102,— 

7 1 1 . -
U5.— 
1X0.-

34. -
ISOO.— 
283.— 

8 5 , -
645.— 
603.— 

107.75 
132,76 
27,11 

236,— 
1 1 3 , -
2160 

89.»/. 

Appartamenti d'afllttare. 
Col pr imo se t t embre p, v . è d'afflttara 
il aeoondo appar t amen to della casa in 
p:.izzetta Va len t tn i s n. 4 . 

Nella stessa casa vi à pure d 'afl l t taro, 
atiohe subito, il terzo appa r t amen to . 

P e r informazioni r ivolgersi a l l 'Ani-
mlnis t razione del nostro g iornale . 

D i i v e n d e r s i o d a a f f i t t a r * ! 
case t t a olviio con h-olo, in Bu t t r i o . Ri ­
volgerà al i 'Amrainlatraziona del Friuli, 

Miff 
'4l;or.iliale 

'i.'«l?'llTENIE 

viG;orrobn tante,' 
""%(iE5TIV0 

1896 Anno !V 

Poss iamo no ta re qualche affare nel le 
belle rea l ine ma a prezzi di r i sparmio 
e con corsi nominal i . 

(Dal Soh). 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avvito In IV pagina) . 

ANTONIO ANOKLI gennta roaponwbile 

UDINB - Porta Vonozla • UDINE 

BAGNI 
elettrici, alla Kncipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaffffio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tro trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

ALBERTO ¥AF7AELL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE BOUCLE DI VIBXNA 

Assistenti) w molti u M doti, prof, SretioGlcii 
Vìsite e Gonsiiltì dalle ore 8 alle 11. 

U d l u n - V ia del Monte, 12 . U d i n e 

TroTr.3Ì noi prìnoipa'ì aeenniì, 

RESTADRANT FERROVIA 
U D I N E 

Oggi giovedì 6 agosto. 
Menu dai piatti speciali per la sera. 

Caoina calda sino alle ore 2£. 
Zuppa to r tue alla francese. 
Costato di manzo al madera . 
Gostolette di montone ai fagiuoli. ' 
Vitel lo tonna to con capper i . 
Follo al la tolusa. 

Dolci: 
Gatoau al punch . 
T o r t a di mandor le . 
T o r t a di t r u t t a . 

C. Tìurghart. 



IL F R I U L I 

Le inserziom per 11 Friuli si ricevono osclusivaraoutc presso rAmTBÌnistrazìoue deJi Giornale in Udine 

CONVITTO PATEBNO 
ANNO V» Wi» Xiiuoii, « < tJ»li \ l l] - Via Xaiioii, « 

C O N V I T T O R I 

ANNO V " 

lo A n n o 

ÌSS 

So A n n o 

3S 

:)o A n n o 

0 4 

4° A n n o 

<V0 

I convittori frequentano lo R. Scuole secondario, classiche e teeniche. Educazione accura' 
tiasiraa •— Sorveglinnza continua — Gure,assidue o paterno — Assistenza gratuita nollostudio— 
Trattamento famigliare 
ameno e vasto giardino 

Vitto sano e" sufficiente ~ Localo ampio o bene arieggiato con 
Posizione vicinissima allo il. Scuole (circa 300 metri). 

R B T T A M O D I C A . -
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica ~ Canto — Scherma, occ. eco. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 

I^a IBIrexIouA. 

O L O L ' A C Q U A 

preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
ntan(cii»iit!o la teNin fk-etiron o pu l i ta 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed oaigero sempre •ull*4ti(!tietf!i il nome dai prodatfori 

^ = = 1 A. MIQONE E G. =—=-
M U D I N O — V i a T u F l u o , 1 » — HII.A.'VO 

Si venda tanto profumata ohe inodora in flalo a L. i . 5 0 o L, S ed in bottiglie grandi a L. S . i S O 
PRIMA DELLA CURA Trovasi da lutti i Pafmacisii, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A IJdiDo da Knrico Mason chiiiogliore, l'rutolli l'olrozzi parruccliiori, l'rauoosco Mini'iini dfogliiero, A. Fabris farmacista — A Maniagn da Silvio Horanga farmacista 
A. Pordenooo.( a GinseppaTiaiiai — A Spìlimljorgo da Kngeiiio Orlandi o dai Fratelli I.nrise — A TohnezM da Chinasi farmacista — A l'ontoblia da A Ccttoli. 

i-|M»rt(<iiKciK«ralo J » A. M i e w . \ K e C , Via Torino, 12, l l l l l laiia. — Alle sputizioni pe,- pacco postale, ngitiunnero cast. 8 0 . 

UOPO LA CURA 

n 

Partii^ Arrfli< Par\«ii!U'. 
'*k. aDim A VHIIBSU M m i u u 
M. 1.55 M 5 , D. B.T-
.0. 4.4S 8.50 0. E.IO 
M-« e.io 9.40 0. io.ee' 
D. USA U.I6 .D. U.ii0 
'0 . 18.80 18.30 M. 18J0 
0 . 17.80 ÌIXI P."17.S1 
D. 30.1^11 S3.0t!> ifistì&aa:;; 

Arrtliy 
k (niMi 

7.46., 
10.— 
ie.u 
I8.e4 
38,40 . 
ai.40 

• ..«a»'-' 
(*) Qa»ti> t.-cno ^ . / f i{ | | ^ iv, F^ljenoat, 
ir) Parlo ds.Pjud^ol)?. 

Hk UfilMb 'A roHTX9;*A, 
0 . 5.55 ' 9.— ' 
D. 7.66 8.B6' 
0. lO.Se • IS.44 
D. 17,0a. 10.08,. 
0 . 17.86 ^ i -B"^ 

xkTOKOWk A rana 
0 . 6.B0V '9,a« 
Di ' 9.29" 11.06' 
0, 14.S9(/'. 17Jb<»' 

JO. 1036 (,• S9.«a 
D. 18,!7„ ?p,06„ 

DlCiSABSiATORtWiH. 
0 . e.4&. 6.112 
0. 9.0(ì,'. » . « ' 
0. 19.6B> 19.47 

njU>pKToau. iCJkBxui 
0 , 8,01 8.40 
0. 1S.0£' 13,60 

io. 21.4511 WISX^ 

' -Ok tiABOak ~A-«nLnn. rvr-sraiKii A SAUUA 
0 . 9.1Q ! ' «:65'- 0 ; , 7.66.,; 8.36 
M. UJI>, 16.2E, ' H,. 13,16,. 14.— 
0. 18.40 19.26 OT IKfto' 18.10 

DÀ OBIMO-;, 

M, '3,66''•' 
k rkvan DA n n e n 

•«.'• 8124'' 
A 190(1 DÀ OBIMO-;, 

M, '3,66''•' 7,S0' •• 
DA n n e n 
•«.'• 8124'' 11,10 

0 . a.oi 11.20 O. ».~i • 13.661! 
M. 15.4S,i io,3a. 0, 16140.. . 19.6B..: 
0. 17 2.') 2q,4i |M, 20,1^.,. 1,80̂ , 

GLI OLII ©'OLIVA 
KKCJAÌKOBJIS, proprietario produttore, da trent'auni pre­
miato. Y f̂p oJ unico fra i negozianti di Oneglia, nella quale 
si p,ff)du'cóJiò i migliori (»IH che esistano, superano per bontà ogni 
tentatiyo'id'imitazióne, e per prezzi frustrano l'altrui mirabolante 
recìame. 

La mia casa è la più antica dei se-rvî zio al minuto allo 
famiglie. Spedisco assaggi in pacchi postali da 4 chilogrammi, 
franchi di porto a domicilio o alla Staziono più vicina, 10 chi­
logrammi in latta, e per dai 15 ai 50 e in su, in damigiane o 
fusti. Ii'acilitaziooi relative a quantità, e di convenienza. 

l 'ngnaiento contro, assegno. 
Chièdere campioni indicando se si desidera: finissimo, fino, 

mangiabile, ardere, al mìo indirizzo: 
iii<:c.%isOLiK. o^^iiidéÉ'.M'. 

Toogp molti depositi, o snn dispo.'<to Gstundorli in qiudi» città o paesi in cui 
sì puasA sviluppare lo smercio. 

Ricerco per ciò depositari acri ed aitivi, esigando referenze e cauzioni. 

yiyiiliWAIHGJgilOilGEWm 
tino dei più ricercatilpródo^ì,i (p(ir,la;toilp.tt«siè.Ì'Ac(ii,ii'v 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. Là virtù di q'adst'Acqua'' 
è proprio delle più notevoli, Bssa dà, alla lieta della 
carne quella mor'oidezia, e quel velliilato olie fai-o uon 
siano che dèi più bei giorni della gioventù e fa sp'irire 
macchie,ro,^3è:'Qualunque signora (e quale non lo è'j) 
gelósa'della purezza del-suo colorito, •, non putrà.fare a 
meno dcIl'ao.qnà' di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta orinai 'generale. 

l'rwEZo: alla, bottiglia I, . l ì S O , 
Trovasi vendibile press,) l'Ufilcio Annunzi dal Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della l'refotlnra n. 6. 

?0!a^«giltoHii«!i#te»TO«eiaèg8iweaagT««^ 

Gli effetti, i pregi e le virili innumerevoli 
della .tànt<) rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
«Ile altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel riniorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
Una volta provata la sì adopera sempre. 

Lire l . S O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I V O E G A , S. Salvatore, 4825, VENÌEZIA 
in g u a r d i a dalle mistiOcazioni, chiedere 

a tutti i profumieri a parruccbisri la vera 

A C à U A OHtNINA-RIZZI 
Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale « Il l ' r iu l j », 

V.lclHIstilr lenti? Sovrana per la digc-
^ .«itiono, riorrtiscante, (iin-

L'Acqua di 

Noeepa-Umbra 
di ottimo sapore, e bat-

_, teriologicamente pura, 
BiLA:\o alcalina, legg;ermente 

gazosa, della quale disse il Mautegazja che 
e buona jid sani, poi malati, e pei semi­
sani. Il chiarissimo Prof. Do Giovaoni non 
asilo a qualificarla la migliore BCfjwa do 
tavola del mondo, 

l.. tS .50 lu eaNH» III ùO ItottlKlIe 
rrauoo Noecru. 

V . B I #) 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

Nella, sctlta di un li , y^i^tj ]„ g'jjuto IH 
quore conciliate la bontà 
e i tjonefici effetti. 

UFem-Ma-Bisliiri 
Pur rinvigorirò i bainbÌDi, o per ripren­

dere la forzo perdute usato il nuovo pro­
dotto PJI.HTAK011LIOA pastifìa alimentare 
fabbipicutìi colf ormai celebre Aeiji»», IVtitr 
c e r a U n i h r n . I'sali di' magnesia di cui 
e rtocii queat'iicqua rendono \A pastu resi-
awnte uUa cottura^ quindi tìi facile. dÌRC-
Ktionc, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire senza uQiìtiÈace. lo-stomaco, 

K. IH U I Si C O AB V • ~ M 

è il preferito dai bufitn, 
gustai e da tntti.ouolli 
elio aruaao la propria sa^ 
Iute. L'il)., Prof. Sena­
tore Sommola scrive : 
< [Io sperimentalo liìTgam'ente il F e r r o 
C l i l n a I l l s l c r l che costituisce un'ottima 
prepara'AÌbtìtt' per la cara delle diverso Clò-
ronemio. La sua tolleranxa' da par£e dello 
stomaco rimpetto ad altro preparazioni dà 
al, FerivoL t^lnKon U l s l e r l un'iudiscuti-. 
bjle suporiorita K 

i li A Vi O 

VERA TELA ALL'ARNICA 

Alilano - Farmacia A n t o n i o TciicUf successore a Galleani • Mi lano 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo mia lunga serio d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodi 'pià sincero ovunque' è 
stato adoperatô  eri una diffusissima vendita in Ijiuropii e in America. Acconsentita la 
vendita dpi Consiglio .Superiore di Sanitii. 

Esso non deve esser confuso con 'altro specialità dio porta'no lo STliSSO-'NOME 
che sono INEFIHCACI, e spesso dannose. 11 nostro preparato ò un Oloostearato disteso 
su tela che contiene i principii dairarnlon m o n d a » » , piànta nativa dalle alpi, co­
nosciuta lino dalla più remota antichità. 

l'u nostro scopo di trovare il motfo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell' arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un pro^Ciepifio. 
MpoAlalu ed un nppavnto <ll n o s t r a omeluslva I n v o i i s l o n e e propr ie tà . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA od imitata goffa uontqcol VlilRDERAME, 
VliLENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve esser rìHutata, richie­
dendo quella che porta le nostra vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirotta, 
menta dalla, nostra Farmacia, che ò timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottonntn la molto malattie, come lo attestano i 
n u m e r o s i eert l i lnutl «he pas.sc<llain«. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle loinliattglnl nei r c n m a i l s u i l d 'ogni pnÉ t̂n nel corpo la mna-
rl#;lone è pronta . Giova nei dolori 'rontLll da oolletk neffrltlea, nelle ma­
la t t i e di ntfiro, nelle i eueorreo , nell'al>ft^nssi>>nento d 'ntcr» e o e . Serve 
a lenire i dolori ilu urtr l t ldo oroulca , da i^aìta: risolvo la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utillì applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire tO.SO al metro — Lìjre SiSO al.roczi;q 'iqetro, 
Lire t . 9 0 la scheda, franca a: domicilio, 

R lvend l t sp i : In Udine Fabris Angelo, Q. Coii;idi;i, L,. Uiasioli, Furraacia alia 
Sirena e Filipu ĵi Girglami; qorl^la, Farmap'ia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Trledtc , 
Farmwsja;e. Zanetti; Q.i SèraviiJlQi,iE«|MÌ.FiJrmacia N. Androvìcli'; T r e n t o , (iiupppni j 
Carlo, Frizzi C , Santoni;'Ì'c'fJéal»(.'Dotner • «JroK, GraUlovitz'; iFInmo, G., Priidam, 
Jachel F.; Milano,''Stabilimento'C; Erba, 'Via Marsala, 1S. 3 e yuà sn'qciĵ r̂ sale, Gàl-j 
loria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Ma'iizoni,u.,CQnip., Via Sida,N, 16;,BfliiSli^l'ia' 
Prato, K. G6, e in tutte lo principali Farmiicie del Regna. ••• . ' 

Stigiaore! ii 
I vostri rìcci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori d«lRegtnt¥ ai. 
farete uso costauto della. 

iiyauparabile 
de l c a i i e l l l 

propsrAfa dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima 1 i|' > T 
capoUl.ooIlii Riceio^ ^ !̂ 'j; 
lina, ed.ari;Ì9.8ÌBadoli '" 
poi «agli appositi KF-
ridoiatori apèoiall ìn-
eluai nella sua soatola «»",-
si ottieua una ^eiMta • robmta'anìcciitlnn 
elegante e nel P((| breve, .tolnpo poaaiblle, man-
tenendoli intatti per .molto tt̂ mpo. 

L'immenso- successo .ottenuto 
è una,.garfinxia del sua effetto. 

OfBi bottiglia, è in elegante astneelo éin.aa-
nesai dna arricoìatori speciali ed iitrnzìune rala-
liv«! trovali vondtbila in ndive UCB̂ SQ V.ATumi' 
nlstKieione'àel aif/Aaiall muli, a £ ) . SKRfl.' 

•^Tor'd^Trljfi'C^" 
^ infallibile distrutt.ore dei 'l'ÒPll 
j j l SORCI, TALPE.,— Raccomiiiìdaiii 
^ jettliò.'nori'plgti'ilqloso per gli nni-

^''mAli dorae'sjici come la pasta ba-
, ^ ' d o s e e altri preparati. Vendesi'% 
^ • - L i f e * al paoco pressa l'Ufficio 

Aiinnnzi del. giornale t II Friuli ». 

Udine 1898 - - Tip. Marao Banjanact 

http://io.ee'

